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A Bari un convegno sulla riforma promosso dal PCI 
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La democrazia non è ancora entrata 
nei codici della giustizia militare 

Una seria occasione di confronto tra le forze politiche e i magistrati militari - Il giudizio sui 
progetti di legge presentati in Parlamento - Positivi punti di accordo tra i partiti democratici 

Dal nostro inviato 
BARI — La riforma della 
giustizia militare deve pro
cedere di pari passo con la 
riforma della giustizia civile. 
C'è una complementarietà fra 
i due settori, di cui si deve 
tener conto per superare fi
nalmente il divario fra l'ordi
namento militare e l'ordina
mento generale dello Stato 
voluto dalla Costituzione. L'e
sistenza di un codice penale 
militare e di un ordinamento 
giudiziario militare che risal
gono al periodo fascista non 
è più tollerabile. Il Parla
mento deve approvare al più 
presto i relativi progetti di 
riforma, già all'esame del Se
nato. Questi in sostanza gli 
indirizzi di fondo emersi al 
convegno nazionale sulla giu
stizia militare, che si è te
nuto ieri a Bari, promosso 
dalla sezione Problemi dello 
Stato del PCI. 

Tra i presenti, parlamen
tari. dirigenti politici, esperti 
di diritto, magistrati militari 
fra cui il generale Monta ruli, 

• Procuratore militare della 
• Repubblica di Bari, i vice 
procuratori Giuseppe Castore. 
Vito Maggi e Vito Diana, il 
vice presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati mi

litari. dottor Antonio Intelisa-
no che ha portato nel dibat
tito un importante contributo 
di idee e di suggerimenti. 
Erano inoltre presenti il pre
sidente del Tribunale dei mi
nori di Bari, Luigi De Mar
co, e il presidente distrettua
le dell'Associazione magistra
ti. Tommaso Di Cagno, non
ché numerosi ufficiali e sot
tufficiali delle Forze Armate 
ed una delegazione del Comi
tato pugliese per il sindacato 
di polizia. 

Il convegno — aperto da 
una breve introduzione del 
compagno Franco Raparelli, 
cui ha Tatto seguito la rela
zione del compagno senatore 
Michele Jannarone (il segre
tario della federazione del 
PCI ha portato il saluto dei 
comunisti baresi) — è stata 
l'occasione per un utile e ap
profondito confronto fra le 
forze politiche e i magistrati 
militari, nel vivo di un di
battito che si sta svolgendo 
su questi temi nel Parlamen
to. Elemento caratterizzante 
del convegno — lo ha rile
vato il compagno Francesco 
Martorelli nelle conclusioni — 
è stato il sensibile avvicina
mento delle posizioni fra co
munisti. socialisti e DC (è 
intervenuto tra gli altri il 

sottosegretario alla Giustizia. 
Dell'Andro) 

Punti di riferimento della 
relazione di Jannarone e del 
dibattito sono stati i due pro
getti di legge governativi per 
la riforma del codice penale 
e dell'ordinamento giudiziario 
militare e il progetto presen
tato su questo stesso tema 
dal PCI alla Camera. Sulle 
proposte governative è stato 
espresso un giudizio comples
sivamente positivo accompa
gnato però da riserve e da 
critiche. Aspetti qualificanti 
sono il riconoscimento di li
na maggiore indipendenza per 
i magistrati militari; l'affi
damento della presidenza dei 
collegi giudicanti a magistrati 
di professione; la creazione 
di organi di appello; il rior
dinamento del Tribunale Su
premo militare in sezione spe
cializzata della Corte di Cas
sazione e la revisione dei 
reati e delle pene. 

I limiti dei progetti gover
nativi sono stati indicati nel
la relazione e in molti inter
venti. La prima perplessità 
riguarda la nomina e le scel
te dei giudici militari che 
non deve essere discrezionale 
— lo ha sottolineato Marto
relli nelle conclusioni — ma 
analoga alla scelta dei giudici 

popolari per le corti d'assise. 
H progetto del PCI equipa

ra la carriera del magistra
to militare a quella del ma
gistrato ordinario e ne assi
cura la autonomia e l'indi
pendenza dall'esecutivo e da
gli alti poteri dello Stato, 
estendendo anche ai giudici 
delle giurisdizioni speciali 
(tribunali militari), le regole 
dettate per l'autonomia dei 
magistrati ordinari. Indipen
denza e autonomia — ha det
to Jannarone e lo ha riba
dito Martorelli nelle conclu
sioni — garantite attraverso 
la commissione per il perso
nale della magistratura mi
litare, che deve essere un 
effettivo organo di autogover
no ed esercitare le compe
t e r e e le funzioni attribuite 
al Consiglio superiore della 
magistratura per i magistrati 
ordinari. 

Su questa linea si .sono ma
nifestate ampie convergenze. 
« Finalmente si sta arrivando 
— ha detto il vice presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati militari Intelisano 
— ad una soluzione comples
siva di questi problemi ». Sul 
tribunale militare supremo 
egli ha voluto sottolineare la 
compatibilità della presenza 
dei militari giudici, una vol

ta che ad essi sia stata ga
rantita piena autonomia. 

Molti oratori — fra cui Ac
came. Pierangelo Petronio. 
Ermenegildo Campo, il sena
tore della sinistra indipenden
te Petrella, lo stesso Inteli
sano e il senatore Pasti — 
hanno sottolineato la neces
sità di varare al più presto 
il nuovo codice penale mili
tare. anche per porre fine 
ad una contraddizione aperta 
con il varo della legge sulla 
disciplina che abroga alcuni 
reati compresi nel vecchio co
dice fascista. Quello che oc
corre — ha detto Jannarone 
— è precisare il concetto di 
reato militare, delimitando la 
applicazione della giurisdizio 
ne militare ai soli apparte
nenti alle forze armate e li
mitatamente al periodo del 
servizio attivo e per i soli 
Tatti che ledono gli interessi 
delle forze armate e la di
sciplina militare. L'esigenza 
che i principi del diritto pe
nale comune valgano anche 
per quello militare, che pure 
deve mantenere alcune delle 
sue specificità, ridotte però 
al minimo, è stata affermata 
anche dal sottosegretario Del
l'Andro. 

Sergio Pardera 

Forse anche domani riunioni del la commissione 
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Il decreto universitario 
in corsa contro il tempo 

Giungerà in aula alla Camera mercoledì, a soli dieci 
giorni dalla scadenza - Il lavoro del comitato ristretto 

. ROMA — Il decreto Pedini andrà all'esame 
dell'assemblea di Montecitorio mercoledi pros
simo. Per approntarlo, la commissione Pub
blica istruzione della Camera torna a riunirsi 
oggi e forse, qualora non dovesse concludere, 
anche domani. 

L'avvio della discussione in aula si registre
rà a dieci giorni dalla scadenza costituzionale 

* del provvedimento, che è il 23 dicembre. Te
nuto conto che comunque torneranno al Sena
to per modifiche tecniche, i provvedimenti di 
transizione per l'università debbono, insom
ma. correre contro il tempo. Altrimenti de

cadranno. A questa ipotesi estrema punta il 
gruppetto di DP che ha preannunciato l'ostru
zionismo a Montecitorio. Invero, stante la 
forza di chi lo preannuncia (due deputati) 
il ricorso all'ostruzionismo potrebbe apparire 

. solo una sparata demagogica, a meno che i 
- suoi ispiratori non puntino (o li abbiano già) 

a collegamenti con altre forze, quale che sia 
il colore (è già accaduto alla commissione 
Giustizia per la Reale bis. con l'abbraccio 
stretto fra radicali e neofascisti). 

• n confronto sarà comunque duro. Lo è già 
nel comitato ristretto che ieri, sotto la pre
sidenza del compagno Raicich, per l'intera 
giornata, ha compiuto un esame preliminare 
dei numerosi emendamenti al decreto. 

Alla decisione di nominare il comitato ri-
. stretto si era pervenuti nella tarda serata di 
• giovedì, su proposta del compagno on. Ga-
' briele Giannantoni. Il relatore. Giancarlo Te-

sini (de), aveva proposto alla commissione 
di varare il decreto così come pervenuto dal 

' Senato, rinviando all'aula l'esame degli emen-
, damenti: alla loro valutazione preliminare 
. avrebbe potuto nel frattempo provvedere il 

e comitato dei nove » (una struttura che è 
"„ rappresentativa di tutti i gruppi della commis

sione e che in aula la sostituisce nel parere 
sulle proposte di modifica). L'opposizione del 
socialista Labriola (su alcuni punti < fonda
mentali > egli chiede « precise garanzie in 
commissione >) faceva naufragare l'invito del 
relatore. Di qui la proposta di Giannantoni. 
che veniva accolta. 

L'analisi del comitato ristretto s'è incen
trata soprattutto sugli emendamenti di carat
tere tecnico, essendo proposito dei deputati 
di rendere intanto più funzionale la struttura 
del decreto. 

Sul lavoro della commissione continua però 
a incombere la questione relativa al < tempo 
pieno > e alle e incompatibilità .̂ I gruppi di 
maggioranza, com'è noto, dopo un pomeriggio 
di tensione, giovedì, hanno ribadito l'intesa 
raggiunta al Senato, che prevede la soluzione 
di questo problema nel « protocollo di inten
ti > con cui maggioranza e governo si impe
gnano. sulla base di un documento articolato. 
a inserire la soluzione de] e tempo pieno > nel
la riforma universitaria. Il e nodo » in que
sto momento è costituito dalla richiesta socia
lista di avere già ora un concreto impegno 
del governo sulla concessione ai docenti che. 
con il tempo pieno, rinunciano a impegni pro
fessionali esterni all'università, della rivalu
tazione dell'assegno speciale. 

Il ministro Pedini, secondo quanto informa 
un'agenzia di stampa, avrebbe investito della 
questione il presidente del Consiglio. Al di là 
della entità della cifra occorrente (una tren
tina di miliardi) la preoccupazione prevalente 
del governo sembrerebbe essere quella del 
pericolo di una rincorsa di richieste che. a 
seguito di questa concessione, potrebbe deter
minarsi nella scuola in generale del pubblico 
impiego. 

Chiesta la piena attuazione della riforma RAI 

Regione Emilia: mozione PCI-PSI 
sollecita 3a rete e decentramento 

ROMA — La Regione Emi
lia-Romagna ha approvato. 
con un voto unitario di PCI 
e PSI. una mozione che sol
lecita l'attuazione — senza 
altri indugi — della terza re 
te e del decentramento. DC, 
P8DI e PRI si sono astenuti 
con diverse motivazioni. 

Che cosa dice questa mo-
sk>ne? Parte intanto da un 
richiamo agli impegni della 
maggioranza parlamentare: 
attuazione della riforma RAI. 

" 3. rete e decentramento, ap-
- probazione della regolamen

tazione per l'emittenza locale 
e della legge di riforma della 
editoria. L'avvio del decen
tramento — sostiene la mo
zione — è urgente; esso ha 
un momento qualificante nel
la 3. rete e deve trovare su 

" bito 11 suo passo adeguato, 
per collocazione e ampiezza, 

' nelle altre due reti superando 
' l'attuale organizzazione della 
' RAI fondata su canali rigi
damente delimitati e con
trapposti che favoriscono la 
dispersione delle risorse e il 

. permanere di una logica 
-> centralistica. Nel decentra 
• mento — a giudizio di PCI e 

PSI — bisognerà considerare 
la regionalizzazione di una 
rete radiofonica e lo sviluppo 
del contributo delle sedi re
gionali; queste ultime debbo
no essere messe in condizio
ne di svolgere e coordinare 
In modo autonomo la pro
grammazione radiotelevisiva 
decentrata. Bisogna realizzare 

— conclude la mozione — le 
condizioni indispensabili per 
l'ideazione, la produzione e la 
messa in onda di programmi 
nelle sedi decentrate per il 
recupero dello scarto che e-
siste tra Mezzogiorno e resto 
del paese. 

Si tratta di questioni sulle 
quali il consiglio d'ammini
strazione della RAI è chiama
to a scelte concrete proprio 
in questi giorni; e poiché si 
tratta di decisioni che inci
dono profondamente sul vec
chio assetto centralizzato e 
burocratico dell'azienda lo 
scontro tra chi la riforma la 
vuole davvero e chi lavora — 
al di là di suggestivi procla
mi — per affossarla diventa 
più aspro. E* quanto sta av
venendo, ad esempio, per la 
ristrutturazione del supporti. 

Il problema per ora viene 
dibattuto a livello di com
missioni ed è difficile che 
possa essere all'ordine del 
giorno della riunione del 
consiglio fissata per giovedì. 
I consiglieri dovranno esami
nare, infatti. la situazione del 
TG1 e del TG2. Per quanto 
riguarda il TG2 la vicenda 
del redattore capo agli Inter
ni dimissionario. Aldo Qua
glio. si è ulteriormente ridi
mensionata, Il comitato di 
redazione ha seccamente 
smentito l'esistenza di un do
cumento in cui l'assemblea 
approvava le critiche rivolte 
da Quaglio al vice-direttore 
Fiori e alla linea complessiva 

del giornale. 
Per quanto riguarda il TG1 

c'è la delicata questione del
l'assetto della direzione. C'è 
un direttore che ha dichiara
to a più riprese di essere 
stanco; un vicedirettore che 
se ne è andato a lavorare 
allIRI. Tutto questo ha crea
to una situazione di disagio 
all'interno della redazione. 

Ma intanto esistono o no le 
dimissioni dell'attuale diret
tore Emilio Rossi? « A noi — 
precisa il professor Giorgio 
Tecce. consigliere d'ammi
nistrazione — non risulta as 
solutamente niente. Cono
sciamo. ovviamente, le voci 
che girano sui giornali e 
sappiamo della presa di posi
zione della redazione del TGl 
che ci ha sollecitato a opera
re nel rispetto delia profes
sionalità e dell'autonomia. 
Comunque, proprio perchè e-
slstono queste voci — ag
giunge Tecce — nella riunii 
ne di mercoledi scorso ab
biamo chiesto che venisse 
posto all'ordine del giorno 
del consiglio il problema del 
TGl e del TG2 per quello che 
riguarda le dimissioni di un 
caporedattore. Ho chiesto 
anche di far presente al di
rettore del TGl che egli ha la 
fiducia del Consiglio, invitan
dolo a restare al suo posto e 
ad operare in nome dei 
principi della obiettività e del 
pluralismo ». 

a. z. 

Il congresso dei medici ospedolieri 

Si possono evitare 
scioperi « crudeli » 

nei servizi pubblici ? 
Confronto a Firenze fra ministro e sindacali
sta - Minaccia di paralisi nel settore sanitario 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Si parla, e da 
tempo, di regolamentazione 
del diritto di sciopero. Il te
ma è tornato con forza alla 
ribalta nel corso delle recenti 
agitazioni degli infermieri che 
hanno paralizzato gli ospe
dali. Il diritto di sciopero — 
è noto — è costituzionalmente 
garantito come esercizio col
lettivo; ma è anche evidente 
che esso soprattutto nei ser
vizi pubblici e in paricolare 
nel settore sanitario si tra
sforma oggettivamene in un 
crudele attacco agli utenti: 
« crudele » proprio perchè col
pisce coloro che sono assolu
tamente estranei al conflitto 
in atto. 

Ieri durante l'undicesimo 
congresso nazionale dei me
dici ospedalieri, in una ta
vola rotonda-dibattito, gover
no e sindacati, rappresentati 
dal ministro del Lavoro Vin
cenzo Scotti e dal segretario 
confederale della UIL Bruno 
Bugli hanno fatto il punto 
sull'annosa questione. E la 
sede era più che naturale. 
visto che alcuni sindacati me
dici hanno proclamato uno 
sciopero per il 12 e che la 
stessa ANAAO con tutti gli 
altri sindacati medici ha mi
nacciato di bloccare il set
tore sanitario. Una minaccia 
che ora dovrebbe rientrare 
vista la dichiarazione del mi
nistro Scotti di riprendere il 
19 le trattative per chiudere 
i contratti degli ospedalieri 
e degli specialisi. 

Vediamo ora sinteticamen
te cosa è stato affermato dal
le due parti. Ha detto Scotti : 
una società moderna e indu
striale deve avere nel con
flitto sociale uno dei suoi tan
ti momenti. Il conflitto so
ciale quindi non può ne deve 
voler ribaltare il sistema, ma 
al contrario mirare a conse
guire l'accordo fra le parto. 
Oggi assistiamo al fenomeno 
di una microconflittualità per
manente e ricorrente nel tem
po. estranea sempre di più, 
aita tradizione e alla storia 
dei grandi sindacati. Si è pen 
sato che soprattutto nei ser
vizi pubblici per il diritto di 
sciopero si potesse scegliere 
la scorciatoia della via legi
slativa. Ma questa strada. 
forse la più semplice, è tut
tavia la meno efficace. La 
sanzione insita nel provvedi
mento legislativo, come l'o
dierna precettazione, non ri
solve un problema di fondo 
e cioè quello del consenso 
al modo di esercizio del di
ritto di sciopero. Ma non ba
sta nemmeno un codice di 
comportamento scelto dalle 
organizzazioni sindacali. E al
lora che cosa fare? La pro
posta è quella di trasferire 
all'interno della contrattazio
ne i contenuti del codice di 
autoregolamentazione impe
gnando le parti che Io sotto
scrivono. 

Ecco in sintesi la risposta 
di Bugli: innanzitutto entro 
8 o 9 giorni la Federazione 
unitaria si incontrerà con tut

te le categorie per valutare 
la possibilità di un codice di 
autodisciplina raccogliendo 
tutte le possibili indicazioni. 
D'altronde il sindacato, e so
prattutto quelli dei servizi, 
ha sempre assunto un atteg
giamento corretto e di difesa 
degli utenti in casi di scio
pero. I ferrovieri, e questo 
da vent'anni. hanno sempre 
rispettato il preavviso di un 
minimo di 8 ore; gli ospe
dalieri hanno sempre assicu
rato i servizi di emergenza. 
Certo, l'esercizio del diritto 
di sciopero non deve essere 
momento dirompente — ha 
detto ancora Bugli — ma è 
anche vero (e così dicendo 
ha strappato l'applauso dei 
congressisti) che il governo 
non può ricordarsi dell'uten
za solo quando si verifica 
un'astensione dal lavoro. 

L'autoregolamentazione è 
certamente uno strumento 
per tentare di risolvere l'in
tervento della magistratura. 
ma il suo trasferimento nel 
contratto è. per il sindacato. 
denso di rischi e di contrad
dizioni. a partire dal fatto 
che cosi non si eviterebbe 
il giustamente respinto in
tervento giurisdizionale. E poi 
si potrebbero verificare situa
zioni impreviste o imprevedi
bili nelle quali il sindacato 
si troverebbe con le mani 
legate per la precedente fir
ma < contrattuale .̂ Infine 
che valore avrebbe questa 
clausola da rinnovare ogni 
tre anni? La proposta lascia 
aperti troppi problemi e non 
pare per ora risolutiva. For
se la riunione fissata per i 
prossimi giorni potrà dare 
una risposta. 

f. ra. 

Dodici abbonamenti 
al nostro giornale 
da tipografi GATE 
I compagni Colarteli. 

Dell'Onda, Di Cesare, Di 
Valentino, Domini Yanni, 
Esposito. Filippi, Gavini, 
Mariani Pietro. Marra, Pe
losi. Romolo PiccialutL 
Righi. Salvala!, Sanroc-
chi, Zimelli. tutti lavorato
ri della Gate, lo stabili
mento romano dove si 
stampa l'edizione centro-
sud dell'Unità, rinuncian
do per intero o parzial
mente a una indennità di 
presenza hanno voluto 
sottoscrivere 12 abbona
menti al nostro giornale 
per sezioni del Partito 
che operano nel Mezzo
giorno del Paese. 

L'iniziativa è stata pre
sa per la campagna na
zionale di abbonamento 
M'Unita che si è aperta 
proprio in queste settima
ne e che prevede un o-
bietthro di due miliardi di 
lire. 

ìemonte 

V 

Scegli la tua montagna. 
A passi lenti o a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
la tua montagna: discese "a sci uniti'senza essere 
in10.000 infila per uno, itinerari alternativi 
"a passi lenti" nella naturatomi di relax con prezzi 

i "dentro al bilancio! 

•Mtssorato ragionate al turismo 

UWÀA>1 
lemonte 

80 proposte di libera montagna 
per una scelta turistica alternativa. 

CCP 

Cerchi un'Idea 
regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffé, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... 

prima passa 
allaupim 


